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SAVONA. Oggi la Regione decide
che posizione prendere sul porticciolo
di Fuksas alla Margonara e mai vigilia è
stata più rovente. Telefonate, contatti
e incontri di ieri hanno surriscaldato
l’asse SavonaGenova e lasciato la sen
sazione che oggi tutto possa accadere.

Il parere della Regione è l’ultimo che
manca e nella conferenza dei servizi
convocata il mese scorso per conclu
dere l’iter d’approvazione del progetto
gli altri enti favorevoli  Autorità por
tuale e Comuni di Savona e Albissola,
che hanno già votato a favore del por
ticciolo  hanno dato un mese in più
alla Regione per consentirle di appro
vare in giunta una delibera che dica “sì”
o “no” ma in ogni caso faccia chiarezza
sulle proprie volontà. Il punto è che
all’interno della giunta Burlando le po
sizioni dei vari assessori non sono pro
prio allineate e così nelle ultime ore si è
creato un piccolo giallo sulla formula
zione di questa delibera che dovrà es
sere approvata.

Il dipartimento regionale dell’Am
biente cui compete l’ordine del giorno
fa riferimento all’assessore Franco Zu
nino, di Rifondazione, storicamente il
più tenace oppositore al porticciolo, e
per questo ha predisposto una delibera
a quanto pare stroncante che chiude la
porta al porticciolo e lo decreta «inam
missibile» facendo leva sulle già tante
volte sbandierate bocciature del Mini
stero e del Via regionale (la commis
sione di impatto ambientale) per il
mancato rispetto delle tipicità dei fon
dali della Margonara (ci sono madre
pore e poseidonia).

Altri componenti di giunta però,
come per esempio l’assessore del Pd
Carlo Ruggeri, nella conferenza dei
servizi di poche settimane fa si erano
impegnati in un’opera di mediazione
sul progetto del porto che non chiu
desse del tutto la porta alla sua realiz
zazione e quindi difficilmente appro
verebbero un documento per dire sol
tanto “no”. In potenza si rischia lo
scontro politico e a quattro mesi dal
voto non è proprio l’ideale per il cen
trosinistra.

In questo clima bollente ieri il gover
natore Claudio Burlando ha dato una
netta spallata al porto, ma c’è da capire
se vada letta come una reale anticipa
zione o piuttosto una strategia politica.
Ha detto: «Il progetto Margonara non
passerà: non perché non lo vogliamo,
ma perché c’è una prescrizione di tipo
ambientale che ne rende impossibile
l’approvazione». E poi ha aggiunto:
«Domani (oggi, ndr) porteremo in
giunta la delibera che la conferenza dei
servizi ci ha chiesto, ma la risposta non
può essere positiva. Così com’è il pro
getto del porto non può essere autoriz
zato in quanto non risponde a ciò che
ha chiarito la commissione Via (im
patto ambientale) e come ho sempre
detto i pareri della commissione sono
tecnici e non possono essere superati
dalla politica».

Mentre sul rischio che i privati
(Gambardella e c.) ricorrano ai giudici
ed eventualmente chiedano i danni di

fronte alla bocciatura del progetto, an
cora Burlando ha concluso: «I privati
possono fare quello che vogliono, fa
ranno ricorso al Tar, vedano loro  le
sue parole  mi hanno scritto una let
tera chiarendo la loro posizione, ma ciò
non cambia la mia che è quella di dire:
la prescrizione ambientale c’è ed è
chiara, se il progetto resta quello pro
posto finora non credo si possa trovare
una soluzione. La Regione dal punto di
vista amministrativo si è comportata
correttamente».

Parole che in teoria chiuderebbero
la porta a Fuksas, ma se andrà proprio
così si potrà sapere solo oggi quando le
carte si scopriranno per davvero e la
giunta prenderà una posizione uffi
ciale.

Dichiarazioni ed intenti devono tra
l’altro fare i conti con il problema dei
rischi che la Regione potrebbe assu

mersi approvando un documento di
totale bocciatura del porticciolo. I pri
vati hanno già annunciato ricorsi e ri
chieste danni in caso di “niet” e chissà
che anche gli enti locali favorevoli al
progetto non decidano di rivalersi su
via Fieschi in caso di dietrofront.

Tutte cose che la Regione ha chiesto
agli uffici di verificare ricevendo a
quanto pare rassicurazioni. «I rischi 
ha assicurato l’Ambiente  li corre
remmo se approvassimo il progetto
visto che va contro ciò che dice il mini
stero, non certo se lo bocciamo». E lo
stesso assessore Zunino ha aggiunto:
«Abbiamo una lettera del ministero,
del febbraio 2009, in cui ci confermano
che il parere negativo della Regione sul
progetto non solo è corretto, ma inevi
tabile».
DARIO FRECCERO
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«Margonara non passerà»
Burlando:così ilprogettononsipuòautorizzare.Ladelibera,però,èungiallo

Partner cambiati
ma Gambardella
non vuole mollare

Il progetto del porto turistico con il grattacielo di Fuksas

IL PORTICCIOLO alla Margonara è un’idea ambiziosa di
cui si parla da fine anni Novanta ma che solo negli ul
timi quattro ha avuto un’accelerazione. Il proponente
privato  il manager Giovanni Gambardella  attende
da così tanto lo sblocco dell’iter che in questi anni ha
cambiato partner di cordata ben cinque volte. «È una
pratica così lunga che nessuno resiste  ha ironizzato 
resto io con la mia pazienza ma prima di trovare il
sesto gruppo che mi affianchi aspetto che si muova
qualcosa davvero». Per convincere gli enti locali si è
affidato alla genialità di uno degli architetti più noti:
l’italolituano Massimiliano Fuksas, un’archistar che sa
incantare ma anche dividere come pochi. Il suo pro
getto prevede un porto da circa 500 posti con la con
centrazione dei volumi di cemento in un’unica torre
grattacielo di forma irregolare che i critici hanno su
bito bollato come “fallo”. Una torre che ha diviso e
fatto discutere tantissimo. «Orrenda», secondo Vitto
rio Sgarbi. «Ormai è un’icona negativa» ha osservato
di recente il sindaco Berruti proponendo di cambiarla.

Crisi profonda per i cantieri
Baglietto di Varazze: metà
dei lavoratori saranno
messi in cassa integrazione
da gennaio
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Sarà presentato oggi al bar
Brandale in occasione dell’
“Aperitivo biancoblù”. Ha
finalità benefiche: ricavato
destinato a Savona Insieme
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Un calendario
con in posa
le tifose
del Savona

PELLOSIO >> 47

I carabinieri di Savona
hanno sgominato una
organizzazione che faceva
arrivare la droga dal
Centroamerica
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Arrestati
dieci
trafficanti
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Olindo Di Gregorio

I cantieri Baglietto di Varazze

AL TAR?
FACCIANO PURE

I privati?
Possono fare
quello che
vogliono, faranno
ricorso al Tar,
vedano loro
CLAUDIO BURLANDO
presidente della Regione

‘ GLI SCENARI

PRIVATI PRONTI AI RICORSI
E I TEMPI SI ALLUNGANO
ASPETTANDO LE ELEZIONI

DA QUEL che la Regione deciderà
oggi sul progetto di Fuksas dipende
ranno le mosse di tutti gli altri protago
nisti di questa partita nei prossimi
mesi.

A cominciare dai privati  la cordata
imprenditorale guidata dall’ingegner
Giovanni Gambardella  che il mese
scorso ha già annunciato ricorsi e ri
chieste danni in caso di bocciatura del
progetto e verosimilmente si affiderà
ai legali. «Sono anni che aspettiamo
una risposta sul progetto e in questi
anni abbiamo già investito un sacco di
soldi  ha detto Gambardella  qual
cuno dovrà risponderne se all’improv
viso ci dicono che non possiamo più
fare nulla».

Lo stesso Gambardella  si è appreso
ieri  ha anche messo nero su bianco in
una lettera alla Regione le sue inten
zioni nei giorni scorsi. Una velata mi
nacciadi“vielegali”chelaRegionenon
ha trascurato ma senza neppure dargli
troppo peso. «Facciano quel che vo
gliono» ha detto Burlando ieri la
sciando trasparire sicurezza e non par
ticolare agitazione.

Ma non è neppure del tutto escluso
che ad attivarsi e impugnare l’even
tuale “no” siano gli altri enti che al por
ticciolo hanno già detto sì, specie se la
Regione si dovesse affidare a motiva
zioni in contrasto con quanto previsto

da altri atti del passato. L’Authority,
per esempio, ha più volte rimarcato
come il suo piano regolatore portuale
preveda il porticciolo alla Margonara e
questo non si possa più mettere in di
scussione.

In ogni caso la delibera di oggi farà
tornare la palla nelle mani dei propo
nenti che sulla scorta dell’eventuale ri
sposta negativa di via Fieschi si trove
ranno di fronte ad un bivio: potranno
decidere se presentare un nuovo pro
getto preliminare che si adegui alle
prescrizioni ambientali indicate dal
“Via” oppure andare allo scontro e ri
volgersi ai giudici.

In ogni caso i tempi si allunghereb
beronotevolmente:unnuovoprogetto
richiederebbe infatti la ripartenza di
tutto l’iter amministrativo che signi
fica nuova approvazione nei consigli
comunali di Savona e Albissola e nuove
tappe obbligate. Ma anche in caso di
contenzioso giudiziario tra ricorsi e
prevedibili controricorsi è facile pre
vedere anni di attese prima che i giu
dici si possano esprimere scrivendo
una parola definitiva sulla vicenda.

Con questi presupposti, l’attesa con
ferenza dei servizi di mercoledì pros
simo, alla luce di tutti questi scenari,
difficilmente sarà quella decisiva per il
porto. Più facile che lo sblocco, se mai
ci sarà, possa arrivare dopo le elezioni.
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